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6845. Il Consiglio comunale di Borore fa 
voti perchè i n f u t u r i provvedimenti legisla-
tivi a favore della Sardegna non siano di-
menticate le opere di bonificazione dei ter 
reni paludosi del territorio di Barore. 

6846. L'onorevole Cesaroni presenta una 
petizione dei salariati comunali, provinciali 
e delle opere pie di Cortona perchè il Go-
verno provveda con disposizioni dileguo al 
miglioramento degli stipendi di dette c l a s s i 
di impiegati. 

6847. Il Consiglio comunale di Marsico. 
nuovo fa voti perchè con apposita leggina 
aggiunta alla legge sui provvedimenti a fa-
vore della Basilicata si comprenda quel co-
mune t ra quelli che hanno bisogno di acqua 
potabile. 

6848. Il sindaco di Catanzaro presenta 
petizioni dei sindaci di Napoli, Bari, Sira-
cusa, Potenza, Caltanissetta, Cagliari, Co-
senza e Chieti con le quali si fanno voti 
perchè alle predet te città vengano estesi i 
benefìci della legge 15 luglio 1906, n. 383. 

6849. L'onorevole Falconi Nicola presenta 
una petizione del segretario e del vicese-
gretario comunale di Capracotta diretta a 
ottenere una aggiunta dichiarativa all 'arti-
colo 17 della legge 7 maggio 1902, n. 144 per 
il riconoscimento del diritto a pensione dei 
due petenti . 

6850. Il Consiglio comunale di Samugheo 
presenta una petizione con la quale protesta 
per i mancati provvedimenti in ordine alla 
legge 15 luglio 1906, n. 383 riguardanti le 
strade d'accesso alle stazioni ferroviarie. 

6851. Il Sindaco di Castelpizzuto tra-
smette una petizione firmata da molti abi-
tant i del luogo con la quale si fanno voti 
per la separazione del Comune di Castel-
pizzuto da Cantalupo e da Bojano e la 
unione a Isernia. 

6852. Il Sindaco di Catanzaro t rasmet te 
una petizione dei Sindaci della Calabria 
con la quale essi fanno voti perchè le scuole 
elementari vengano avocate allo Stato. 
i 6853. Giuseppe Biviano, Cineotta Dome-

nico e vari altri abi tant i dell'isola di Lipari 
fanno voti perchè non venga approvata la 
proposta di legge presentata dall'onorevole 
di Sant 'Onofrio per l 'applicazione di una 
tassa comunale sulla pietra pomice. 

6854. Il Consiglio comunale di Petrella 
Tifernina f a voti perchè venga modificato 

9 l 'ar t . 1 della legge 13 luglio 1905, n. 399 
nel senso che i piccoli comuni possano prov-
vedersi di acqua potabile. 

Congedi. 
P R E S I D E N T E . Hanno chiesto con-

gedo per motivi di famiglia gli onorevoli 
Pozzi Domenico di giorni 2, Cimati di 8; 
per motivi di salute: gli onorevoli Bona-
cossa di giorni 10, Ferrerò di Cambiano di 8. 

(Sono conceduti). 
(]<u unicazioni del Governo. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mi-
nistro dell'interno. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare. 
GIOLITTI, presidente del Consiglio, mi-

nistro dell'interno. Mi onoro di annunziare 
alla Camera che S. M. il Re, con decreto 
del 7 corrente mese, ha accettato le dimis-
sioni dalla carica di ministro segretario di 
Stato per i lavori pubblici, che erano s ta te 
rassegnate dal professore avvocato Ema-
nuele Gianturco, deputa to al Parlamento, 
incaricandomi di reggere per interim il Mi-
nistero predetto. Con successivo decreto 
del 9 dello stesso mese la Maestà Sua ha 
nominato ministro segretario di Stato per 
i lavori pubblici l 'onorevole professore av-
vocato Pietro Bertolini, deputato al Parla-
mento. 

P R E S I D E N T E . Dò atto all'onorevole 
presidente del Consiglio della comunica-
zione testé fa t t a . 

Per la nascita 
di S. A. R. la Principessa Giovanna. 

P R E S I D E N T E . Onorevoli colleghi. Nel-
l ' invitarvi a riprendere i nostri lavori sono 
lieto di farlo con le seguenti comunicazioni: 
La mat t ina del giorno 13 corrente pervenne 
all'Ufficio di Presidenza questa l e t t e ra : 

Roma 13 novembre 1907. 
« Sua Maestà il Re mi dà il lieto incarico 

di partecipare a Vostra Eccellenza che Sua 
Maestà la Regina ha dato felicemente alla 
luce una principessa, questa matt ina alle 
ore 8.30. Prego l'Eccellenza Vostra di voler 
gradire i sensi della mia alta stima. 

« Il Prefetto di Palazzo 
« firmato GIANOTTI ». 

Fu mia doverosa premura di così tele-
grafare subito a Sua Maestà il R e : 

« La Camera dei deputat i partecipa alla 
nuova Vostra gioia coi sentimenti della 
maggiore devozione inviando a Voi ed a 


